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PROGETTARE UNA PROPOSTA 

I Bandi e gli inviti alla presentazione di proposte progettuali a finanziamento FSE sono gli 

atti attraverso i quali la Regione invita i soggetti aventi diritto a proporre progetti ed interventi 

finanziabili con il FSE sul territorio regionale. 

I Bandi o inviti si riferiscono generalmente a singoli o gruppi di Assi e Misure, ossia a 

specifici obiettivi di programmazione così come definiti nei documenti comunitari (Quadro 

Comunitario di Sostegno e Direttive) e dai documenti regionali (Piano Operativo Regionale, 

Direttive Regionali). Essi possono inoltre fare riferimento a specifiche Azioni, che 

rappresentano un ulteriore dettaglio delle Misure. 

Attraverso i Bandi e gli Inviti la Regione definisce anche un insieme di requisiti e regole per 

la presentazione e l’accesso ai finanziamenti, quali ad esempio: 

a) le specifiche di carattere tecnico progettuale alle quali attenersi nella presentazione delle 
richieste; 

b) i soggetti abilitati a presentare le proposte; 
c) i destinatari degli interventi; 
d) le modalità di valutazione dei progetti; 
e) le scadenze per la presentazione delle proposte. 
 
La presentazione delle proposte: 
 
La presentazione delle proposte avviene attraverso la compilazione di un “Formulario” 
predisposto su un portale appositamente creato e messo a disposizione degli enti 
accreditati, denominato SIU – Sistema Informativo Unificato. 
 
SIU è il sistema informativo messo a disposizione dalla Regione Veneto per la 
presentazione e la gestione delle domande di sostegno, ammissione, anticipo, acconto 
e saldo del POR Veneto 2014-20 per il Fondo Sociale Europeo, il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e il Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Croazia. La domanda gestita nel SIU deve essere prodotta e 
presentata telematicamente su supporto digitale e firmata digitalmente.  
L’accesso al sistema avviene attraverso l’autentificazione del soggetto proponente (Login e 
password precedentemente ottenute tramite il sistema ‘GUSI’). 
 
Le domande di finanziamento sono gestite in SIU mediante step: 
 
1) Creazione Domanda: la domanda viene creata e assume un proprio codice identificativo 
(detto ‘ID domanda’). Da questo momento la domanda risulterà nello stato ‘in compilazione’. 
L’operatore ne può modificare il contenuto in ogni sua parte e inserire tutti gli allegati previsti 
dal bando, fatta eccezione per la domanda stessa firmata digitalmente (cosiddetto ‘Modulo 
della domanda corrente’). Alla domanda ‘in compilazione’ si può accedere in qualsiasi 
momento e si può provvedere alle modifiche anche in più momenti, fino alla scadenza del 
bando.  
 
2) Controllo Domanda: una volta completati tutti i quadri ed inseriti gli allegati (ad eccezione 
del ‘Modulo della domanda corrente’), la domanda può essere controllata cliccando sul 
pulsante CONTROLLA ed accedendo successivamente al quadro ANOMALIE. Se il sistema 
segnala la presenza di errori in uno o più quadri, questi devono essere sanati e 
successivamente riverificati riattivando il processo appena descritto.  
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3) Conferma Domanda: dal momento in cui non saranno presenti errori, la domanda potrà 
essere ‘confermata’ tramite il tasto CONFERMA, risultando immodificabile in tutti i suoi dati, 
fatta salva la possibilità di inserimento del ‘Modulo della domanda corrente’, necessario ai 
fini del passaggio della domanda nello stato ‘presentata’.  
 
4) Presentazione Domanda: a questo punto, mediante il tasto PRESENTA DOMANDA, la 
proposta viene definitivamente inviata ed è inibita ogni forma di modifica in alcuna sezione, 
la domanda è pronta ad essere protocollata ad opera della Regione Veneto e potrà essere 
sottoposta all’istruttoria di valutazione. 
 
Come è possibile intuire, il formulario in SIU permette agli operatori di dare vita a un percorso 
tecnico di progettazione in qualche modo “guidato”; tuttavia, affinché la proposta progettuale 
sia effettivamente di successo, tale percorso deve essere necessariamente preceduto 
dall’individuazione e dalla definizione degli elementi essenziali della struttura dell’idea 
progettuale: 
 
- Contesto e bisogno: Bisogna definire da che cosa sono originate le esigenze che ci 
spingono a presentare la proposta e quali siano i possibili benefici che ci si attende dalla 
realizzazione del progetto in termini di ricadute sulle utenze, sulle organizzazioni e in 
generale sul territorio. 
 
- Beneficiari: Identificare da subito i soggetti beneficiari degli interventi, ossia verso quali 
ruoli professionali, soggetti, persone è rivolto il progetto e gli interventi che si intendono 
proporre. In altri termini chi sono gli utenti ai quali il progetto si rivolge e quali sono le 
potenzialità di successo che il progetto può avere nei confronti dell’utenza e delle loro 
aspettative presunte. 
 
- Programmazione regionale: Bisogno identificare su quale linea, asse, azione regionale 
potersi collocare per ottenere il finanziamento della propria proposta sulla base dei bandi 
emanati dalla regione. 
 
- Articolazione del progetto: Come si intende concretamente sviluppare il progetto, ossia 
attraverso quali attività (di informazione, promozione, orientamento, ricerca, ecc.), modalità 
operative (articolazione temporale delle attività, strutturazione dei gruppi di apprendimento, 
contenuto e svolgimento tecnico delle attività, caratteristiche di docenti ed esperti da 
coinvolgere, rapporti con i contesti di lavoro, ecc.), strutture e strumenti, si procederà 
nell’attuazione del progetto. 
 
- Risorse necessarie: Quali sono le effettive capacità realizzative di cui il soggetto 
proponente dispone per la conduzione del progetto, in termini di competenze professionali 
necessarie allo svolgimento delle attività, alle attrezzature ed alle strutture, ecc. 
 
Una volta definito questo quadro è possibile passare alla scrittura materiale della proposta 
progettuale utilizzando il formulario messo a disposizione in SIU. 
 
I progetti presentati sono valutati dalla Regione Veneto sulla base di una griglia valutativa 
generalmente allegata ai bandi. Sulla base della griglia viene attribuito un punteggio e 
determinata una graduatoria; i progetti con il punteggio più elevato vengono finanziati fino 
ad esaurimento delle risorse messe a disposizione dell’iniziativa regionale. 


